
Provvedimento adottato in aggiunta 

agli argomenti iscritti all'o.d.g.; ai 

sensi dell'art.10, comma 3, del 

Regolamento interno.

R  E  G  I  O  N  E       P  U  G  L  I  A
Deliberazione della Giunta Regionale

N. 29 del  20/01/2025 del Registro delle Deliberazioni

Codice CIFRA: A09/DEL/2025/00003

OGGETTO: SRSvS – Approvazione dello schema di accordo ex-art. 15 Legge del 7 

agosto 1990, n. 241 e smi tra Regione Puglia, Procura della Repubblica presso il 

Tribunale di Trani e  Politecnico di Bari per lo svolgimento di attività di interesse 

comune relative alla attuazione della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile.

L'anno 2025 addì 20 del mese di Gennaio,  si è tenuta la Giunta Regionale, previo 

regolare invito nelle persone dei Signori:  

Sono presenti:

Presidente

V.Presidente

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Michele Emiliano

Raffaele Piemontese 

Fabiano Amati

Debora Ciliento

Alessandro Delli Noci

Sebastiano G. Leo

Gianfranco Lopane

Donato Pentassuglia

Giovanni F. Stea

Serena Triggiani

Sono assenti:

Assessore Viviana Matrangola

 Assiste alla seduta: il Segretario Generale Dott. Nicola Paladino
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l’Atto di Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;

l’argomento in oggetto e la conseguente proposta dell’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e 

dell’art. 6, co. 8 delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, 

esso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 

ing. Paolo Garofoli, alla sottoscrizione dell’Accordo ex

previsti dall’art. 34 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. in relazione all’attuazione territoriale 



–

Con Risoluzione A/RES/70/1 dell’Assemblea Generale del 25 settembre 2015, l’ONU ha adottato il 
documento “Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile”, che 

aree di intervento, identificate dalle cosiddette cinque “P” (Persone 

’Agenda 2030 mette in luce la natura interconnessa ed indivisibile degli obiettivi e la loro tensione al 

“olistica” della sostenibilità.

ella prospettiva dell’Agenda, la responsabilità nazionale è la chiave per ottenere lo sviluppo 

e gli obiettivi universali dell’Agenda in chiave 
territoriale: tale centralità è da ricondursi essenzialmente alla considerazione, sottesa all’Agenda, che 
benché l’esigenza di ridisegnare il modello di sviluppo nel segno della sostenibilità abbia portata 
lobale, l’attuazione concreta dei SDGs non può non tener conto delle specificità nazionali e, in 

un’ottica di sussidiarietà, anche di quelle locali, atteso il contributo che anche i governi del terri

ormativa dell’Agenda presuppone un cambiamento radicale del nostro 

L’Italia, con Delibera CIPE n. 108 del 22 dicembre 2017, ha adottato la propria “Strategia Nazionale 
di Sviluppo Sostenibile” (SNSvS), la cui revisione (SNSvS2022) è stata approvata nella seduta del 18 

’art. 34 del d. lgs. n. 152/2006 dispone che anche le Regioni debbano dotarsi, attraverso adeguati 

ta della competitività e dell'occupazione”. Affinché 



ella prospettiva dell’Agenda, fatta propria dal decisore regionale, appaiono auspicabili, per non dire 

dagli stessi perseguite tramite l’azione amministrativa e l’attività ordinaria di gestione degli uffici 

sull’educazione è fondamentale.

ell’ambito dell’Agenda 2030 l’Educazione vanta un Obiettivo dedicato, l’SDG 4 “
”, che mira ad assicurare un’istruzione di qualità, equa ed inclus

Il target 4.7 dell’Agenda 2030 chiede di «

un’educazione volta a uno sviluppo e uno stile di vita sostenibile, ai diritti umani, alla parità di 

nche l’Italia ha inteso perseguire con fermezza tale obiettivo ponendo l’attenzione, nella revisione 
della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS2022), sull’importanza di attuare una 
“Cultura per la sostenibilità” intesa come condizione abilitante per innescare e sostenere il rilancio 
sostenibile del Paese e la trasformazione fortemente invocata dall’Agenda 2030. Nella revisione della 
SNSvS2022, difatti, la “Cultura per la sostenibilità” vie

a sfida, ma anche l’opportunità, di puntare 
sull’educazione delle giovani generazioni e degli adulti per contribuire a costruire un futuro più giusto, 

onale il Vettore “Cultura per la sostenibilità”, esprimendo dunque la volontà di innovare gli 
attuali modelli educativi e di sviluppare competenze per la sostenibilità attraverso la “trasformazione 

la volontà di promuovere la formazione per lo sviluppo sostenibile lungo tutto l’arco della vita 
tre traiettorie: “la promozione di percorsi formativi finalizzati a rafforzare le competenze 

formazione dei formatori e degli educatori per rafforzare le loro competenze”, la volontà di 
riconoscere e potenziare “attori, iniziative, contesti e luoghi dell’educazione e della formazione con 

attenzione alle nuove generazioni come agenti di cambiamento”, ma anche la volontà di 



promuovere “sinergie tra le iniziative di educazione e formazione alla sostenibilità anche a livello 
zionale”.

l’Ambiente e la Sicurezza Energetica (MASE) ha pubblicato l’Avviso pubblico prot. n. 253 del 

dall’art. 34 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. in relazione all’attuazione territoriale della Strategia 

d’intervento definitiva prot. n. 0455546 del 20/09/2024, trasmessa al MASE a conclusione della fase 
negoziale dal titolo “La territorializzazione della SRSvS della Puglia: la sostenibilità”.

supporto alla realizzazione degli adempimenti previsti dall’art. 34 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 
in relazione all’attuazione territor

all’interno dei propri 

valutare l’impatto sull’ambiente attraverso strumenti di calcolo quali l’impronta di carbonio, la 
valutazione dell’impronta ecologica, promuovendo azioni di miglioramento delle per
ciascuna delle componenti ambientali sulle quali l’attività giudiziaria ha un impatto significativo 
(rifiuti, aria, energia, ecc.) valutando l’avvio di processi di certificazione esistenti in tema si 

registrazione EMAS e l’im



’accordo di collaborazione tra Procura di Trani e MASE prevede, tra l’altro, di adottare una strategia 

sviluppo sostenibile, aderisce sin dall’inizio alla a RUS 

Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione
dell’Ateneo nelle aree culturali dell’energia e dello sviluppo sostenibile nonché delle Information and 

tecnologico e servizi al territorio con riferimento agli ambiti dell’automatica, 
dell’informatica, dell’elettronica, dei campi elettromagnetici, delle telecomunicazioni, della 

, dell’elettrotecnica e 
della teoria dei circuiti, delle macchine e degli azionamenti elettrici, dei sistemi elettrici per l’energia e 
dell’analisi numerica.

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE

quanto applicabili, le disposizioni previste dall’art. 11, co

degli stessi”.

’accordo tra pubbliche amministrazioni ex art. 15 della legge n. 241/1990:

•

risultato comune in modo complementare e sinergico, ossia in forma di ‘reciproca 
collaborazione’ e nell’obiettivo comune di fornire servizi indistintamente a favore 

• rientra tra le forme di partenariato pubblico−pubblico (PPP) ossia tra quelle relazioni tra 
pubbliche amministrazioni che escludono l’applicazione della normativa europea in materia di 



’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha stabilito che le amministrazioni universitarie 

‘art. 7, comma 1, del D.lgs. n. 36/2023, ha recepito il principio di auto−organizzazione 
ministrativa, sancito anche nell’art. 2 della Direttiva 2014/23/UE, prevedendo che le pubbliche 

amministrazioni possano autonomamente decidere di organizzare, tra l’altro, la prestazione di servizi 

Il modello convenzionale dell’accordo tra pubbliche amministrazioni di cui all’art. 15 della legge n. 
241/1990 rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 7, comma 4, del D.lgs. n. 36/2023 ove siano 

i ivi previste; in particolare, l’art. 7, comma 4, del D.lgs. 36/2023 prevede che 
“La cooperazione tra stazioni appaltanti … volta al perseguimento di obiettivi di interesse comune 
non rientra nell’ambito di applicazione del codice quando concorrono tutte 
interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti…, anche con competenze diverse; b) 
garantisce la effettiva partecipazione di tutte le parti allo svolgimento di compiti funzionali all’attività 

n’ottica esclusivamente collaborativa e senza alcun rapporto sinallagmatico 

eventuale diversità del fine perseguito da ciascuna amministrazione, purché l’acc

.”

’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), conformemente a quanto affermato dalla 

I presupposti richiesti ai fini della legittimità dell’impiego dello strumento convenzionale sono stati 
punti: A) l’accordo deve regolare la realizzazione di un interesse 

pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, che le Parti hanno l’obbligo di perseguire come 

dell’accordo deve esserci una reale divisione di compiti e responsabilità; C) i movimenti finanziari tra 
i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come ristoro delle spese sostenute, 

guadagno; D) il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’obiettivo principale 
e l’apertura 

’applicabilità del citato istituto è perfettamente conforme alle attività che, con il presente accordo, si 
intendono esperire, trattandosi di “attività amministrativa consensuale”, in quanto le
impegnano a svolgere un’attività di collaborazione reciproca, funzionale al raggiungimento di un 



e Parti intendono stipulare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 L. n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 7, 

vive, mettendo a disposizione le risorse umane e strutturali necessarie all’esecuzione della 

Le attività previste dall’Accordo rientrano appieno nelle pubbliche finalità affidate dal Legislatore ad 
le Parti e che le stesse soddisfano pubblici interessi in materia di tutela dell’ambiente.

l’art. 15 Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii;
la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la 

ità di genere, denominata “Agenda di Genere”;
la D.G.R. 3 luglio 2023, n. 938 recante “Valutazione di impatto di genere. Sistema di gestione 
e di monitoraggio”. Revisione degli allegati.

possa dare seguito alla sottoscrizione dell’accordo con 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, 

ell’accordo con 



ing. Paolo Garofoli, alla sottoscrizione dell’Accordo ex

previsti dall’art. 34 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. in relazione all’attuazione territoriale 

dell’art. 6, co. 3, lett. da delle Linee guida sul “Sistema
Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, n. 1374.

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto.
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